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Avaria al timone, nave container si incaglia nel Porto di Venezia

Dopo una verifica tecnica il cargo è tornato in navigazione Una nave porta

container liberiana, la "Nordic Kylie", 138 metri di lunghezza, è rimasta

incagliata nel canale di Malamocco-Marghera, nel Porto di Venezia, a causa

di una avaria al timone. Ricevuto l'allarme, la Capitaneria di Porto ha assunto

il coordinamento delle operazioni di soccorso, inviando sul posto un battello

pneumatico e disponendo l'invio di due rimorchiatori. Mentre venivano fermati

i servizi nautici in attesa che il canale fosse liberato, altre imbarcazioni

attendevano di uscire dal porto veneziano, la nave è riuscita a disincagliarsi

sfruttando il movimento della zavorra e, scortata dai due rimorchiatori, ha

raggiunto il punto designato di ancoraggio in attesa di essere sottoposta alle

verifiche tecniche. Accertata l'assenza di criticità, il traffico in uscita e in

ingresso al porto è stato ripristinato. Nel punto in cui il mercantile si incagliato,

è stato accertato il danneggiamento di un palo della luce e di alcune briccole.

Nessun danno a persone e all'ambiente. (ANSA).

Rai News

Venezia
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Breve disavventura con incaglio per una nave nel canale Malamocco - Marghera

La general cargo Nordic Kylie è riuscita poi a liberarsi da sola e navifare fino alla posizione indicata alla fonda fuori
dalla laguna

1 Aprile 2023 La nave general cargo Nordic Kylie di 138 metri di lunghezza

proveniente dal porto di Anversa e appena 'lavorata' in banchina a Marghera è

rimasta incagliata nel canale di Malamocco, nella laguna di Venezia, a causa

di una avaria al timone. Una volta ricevuto l'allarme la locale Capitaneria di

porto ha assunto il coordinamento delle operazioni di soccorso, inviando sul

posto un battello pneumatico e disponendo l'invio di due rimorchiatori in

assistenza all'unità battenete bandiera liberiana. Il sinistro ha imposto il fermo

alle altre navi in transito in attesa che il canale fosse liberato (altre navi

attendevano di uscire dal porto veneziano) ma poi la nave è riuscita a

disincagliarsi sfruttando i propri sistemi di zavorra e, scortata dai due

rimorchiatori, ha raggiunto il punto designato in rada fuori dalla laguna per

essere sottoposta alle verifiche tecniche prima di poter ripartire alla volta di

Ashdod in Israele. Una volta accertata l'assenza di criticità, il traffico in uscita

e in ingresso al porto è stato ripristinato. Nel punto in cui il mercantile si

incagliato è stato accertato il danneggiamento di un palo della luce e di alcune

briccole. Nessun danno registrato a persone e ambiente.

Shipping Italy

Venezia
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Savona, nuovamente guasto il ponte Pertini della Darsena: cittadini in coda (FOTO)

I commercianti della Darsena hanno espresso nuovamente il loro disappunto per il pomeriggio perso di lavoro

"Ponte fuori servizio". Così la scritta nell'avviso che campeggia davanti al

ponte mobile della Darsena che dopo essere stato sistemato a gennaio e i

problemi che si erano verificati lo scorso 4 marzo risulta essere nuovamente

guasto. In una prima domenica di aprile peraltro diversi sono i savonesi e i

turisti che volevano raggiungere l'area portuale ma sono stati costretti a dover

fare il giro più lungo. E come successo l'anno scorso i commercianti della

Darsena hanno espresso il loro disappunto per il pomeriggio perso di lavoro.

Per due settimane ad inizio gennaio il ponte mobile Pertini era rimasto chiuso

al transito pedonale per consentire una serie di interventi di manutenzione

straordinaria programmata indispensabili per ridurre al minimo l'incidenza di

possibili guasti. "Questi interventi sono relativi alle strutture e ai sistemi di

sicurezza e si aggiungono alle manutenzioni ordinarie a cadenza mensile -

avevano spiegato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

- Il ponte mobile rimarrà chiuso solo al transito pedonale per due settimane,

mentre verrà garantito il transito dei natanti da diporto, della pesca

professionale e delle altre attività nautiche presenti nella darsena". A

novembre il ponte per quattro giorni non era stato transitabile con la causa che era stata riscontrata nell'attivazione del

sistema di sicurezza che lo aveva preventivamente bloccato come avvenuto lo scorso 18 luglio. Erano state

effettuate verifiche sulla sensoristica da parte di tecnici specializzati e di addetti dell'Autorità di Sistema Portuale per

evidenziare cosa abbia attivato il sistema di blocco, grazie al quale è garantita la funzionalità dell'infrastruttura nel

rispetto della sicurezza di natanti e cittadini. A luglio un gruppo di commercianti avevano diffidato e richiesto i danni

per la rottura del ponte Leon Pancaldo all'Autorità Portuale. La richiesta che gli esercenti avevano elaborato in forma

scritta era, oltre ad avere informazioni inerenti alle modalità di gestione del guasto e delle precise tempistiche, un

risarcimento di tutti i danni subiti e subenti a causa della situazione che aveva inciso profondamente sugli incassi e

sulla relativa organizzazione del lavoro. Infatti oltre ai mancati guadagni che gli esercenti riferivano in relazione alla

rottura del ponte, l'assenza di informazioni da parte delle autorità competenti in merito alle tempistiche di risoluzione

del guasto, avevano comportato ai titolari delle gravi mancanze organizzative inerenti all'acquisto delle materie prime

e degli orari e dei turni del personale.

Savona News

Savona, Vado
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[ § 2 1 5 1 9 8 5 8 § ]

Edifici pubblici sempre più 'green', stanziati oltre due milioni di euro

Regione Liguria stanzia ulteriori 2,33 milioni di euro per la riduzione dei

consumi e il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici pubblici

liguri. A renderlo noto è stato l'assessore regionale allo Sviluppo economico,

Andrea Benveduti, proponente della delibera, che approva il rifinanziamento

de l  bando de l l ' az ione  2 .1 .1  de l  Por  Fesr  2021-2027 ded ica to

all'efficientamento energetico degli enti locali. In particolare, l'agevolazione

regionale concessa sotto forma di contributo a fondo perduto a copertura

massima del 70% degli investimenti, chiusa lo scorso 14 marzo, era rivolta a

quei Comuni con popolazione compresa tra i 2 mila e i 40mila abitanti, alle

Province, alla Città Metropolitana di Genova, alle agenzie regionali, alle

Autorità di Sistema Portuale, agli Enti Parco e alle Camere di Commercio.

"Consumare meno e produrre meglio. È la rotta che stiamo indicando da

tempo a cittadini, imprese ed enti pubblici per provare a far fronte

all'impennata dei prezzi energetici - sottolinea l'assessore Benveduti -.

L'efficienza energetica, in questo senso, è una frontiera concreta di risparmio

e di sviluppo che abbiamo sostenuto in passato con la precedente

programmazione dei fondi Fesr e che continueremo a sostenere in futuro con il nuovo settennato. E la dimostrazione

è questo primo bando, che ha raccolto l'interesse di 14 enti pubblici e una contribuzione regionale richiesta che è

andata di gran lunga oltre i 3,8 milioni di euro stanziati". "Come promesso - aggiunge Benveduti - non abbiamo esitato

un attimo e in poche settimane abbiamo rifinanziato la misura, garantendo a tutti i richiedenti la copertura economica

delle domande ammissibili. Una risposta tempestiva dell'assessorato che consentirà di migliorare le prestazioni degli

edifici pubblici dei comuni e degli enti locali richiedenti di almeno una classe energetica, con un risparmio almeno del

30% rispetto all'attuale situazione". "Il nostro impegno non finisce certamente qui, nei prossimi mesi attiveremo

strumenti analoghi per sostenere l'efficientamento energetico delle imprese e di quei comuni, ancor più fragili, con

popolazione inferiore ai 2 mila abitanti".

Genova Today

Genova, Voltri
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Signorini sogna un monumento-icona per identificare Genova futura: quale?

di Mario Paternostro L'ho riascoltato due o tre volte per essere sicuro di

avere capito bene le parole di Paolo Emilio Signorini, presidente del Porto di

Genova, l'altra sera a "Terrazza Incontra" su Primocanale. Alla domanda di

Paolo Pessina: quale è il suo sogno per la città futura, cioè per quella che

verrà lasciata i nostri giovani, così cambiata così modificata? Signorini ha

risposto: "Il mio sogno è un edificio iconico, un monumento per la città del

terzo millennio. Non ce l'ha. Penso a che cosa è stata la Tour Eiffel per Parigi,

ecco un monumento che rappresenti Genova, che la identifichi negli anni

Tremila. Il sindaco ha fatto molte cose certamente più importanti. Ma io

sogno un qualcosa di iconico per cui si dica: ecco quella è Genova?". Subito

Bucci a risposto: "Quando ero in America e qui si parlava di tunnel sotto il

porto o ponte sopra io avevo immaginato un ponte sul porto come quello di

Brooklyn . Un ponte che univa la Lanterna alla Foce e dunque vecchia

Lanterna e nuovo ponte sarebbero diventate le icone della città futura. Ma il

ponte fu bocciato. C'è la Lanterna e ci sarà il tunnel che passerà sotto le

acque, i moli e le navi del porto" e Maurizio Rossi, editore di Primocanale ha

aggiunto: "Questo simbolo potrebbe essere il nuovo Waterfront di Levante". Giusto, immaginandolo non come

un'isola staccata dal resto della città nonostante la magnifica idea di Renzo Piano di circondare l'area di canali

navigabili, ma come un pezzo di città nuova. Però Signorini insisteva sull'edificio-monumento, quella cosa che si vede

magari anche da lontano e vedendola si dice subito, senza esitazione: ecco, quella è Genova!. Non è una

sciocchezza. E' un ragionamento che ha una sua logica. Anni fa, ricordo bene, aprimmo sui giornali un dibattito

quando proprio Piano costruì dentro il porto antico il Bigo. Questo strano oggetto metallico, con molte braccia, a

galleggiare in messo alle acque dello scalo. La domanda rivolta in primo luogo ai genovesi era: il Bigo diventerà il

nuovo simbolo della Genova del Terzo Millennio? Soppianterà la Lanterna dei naviganti? Devo dire se ben ricordo che

la risposta corale fu un secco. No. Ma oggi la ripetuta questione sollevata con il sogno raccontato da Signorini che,

francamente non mi pare un signore con la testa fra le nuvole, è un segno iconico, quello che lui identifica con il

termine "edificio/ monumento". Allora rilancio la questione che potrà a molti sembrare di lana caprina. Non lo è

assolutamente. La Lanterna può ancora essere l'icona di Genova anche nel Terzo Millennio. Ma che cosa potrebbe

esserlo sennò? Che tipo di "edificio" o che tipo di "monumento"? Qualcuno potrebbe rispondere, con qualche ragione:

c'è il Ponte di San Giorgio. Più esemplare e iconico di quello che cosa ci potrebbe essere oggi? In fondo rappresenta

una città che ha voluto rispondere subito e sapientemente a una tragedia immane che avrebbe potuto oltre alle vittime

umane, stroncare il futuro di una città. Invece i genovesi tutti hanno saputo reagire.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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[ § 2 1 5 1 9 8 5 2 § ]

E Renzo Piano, un grande genovese, ha disegnato il simbolo di una comunità che pensa al futuro. Va bene così? O

invece ci sono idee diverse?

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Edilizia, altri 2,3 milioni per efficientamento edifici pubblici dalla Regione

di E.P. "Regione Liguria stanzia ulteriori 2,33 milioni di euro per la riduzione

dei consumi e il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici

pubblici liguri". A dirlo è l'assessore regionale allo Sviluppo economico Andrea

Benveduti: l'agevolazione regionale concessa sotto forma di contributo a

fondo perduto a copertura massima del 70% degli investimenti era rivolta a

quei Comuni con popolazione compresa tra i 2 mila e i 40mila abitanti, alle

Province, alla Città Metropolitana di Genova, alle agenzie regionali, alle

Autorità di Sistema Portuale, agli Enti Parco e alle Camere di Commercio.

"Consumare meno e produrre meglio . È la rotta che stiamo indicando da

tempo a cittadini, imprese ed enti pubblici per provare a far fronte

all'impennata dei prezzi energetici - sottolinea l'assessore Benveduti -

L'efficienza energetica, in questo senso, è una frontiera concreta di risparmio

e di sviluppo che abbiamo sostenuto in passato con la precedente

programmazione dei fondi Fesr e che continueremo a sostenere in futuro con

il nuovo settennato. E la dimostrazione è questo primo bando, che ha raccolto

l'interesse di 14 enti pubblici e una contribuzione regionale richiesta che è

andata di gran lunga oltre i 3,8 milioni di euro stanziati. In poche settimane abbiamo rifinanziato la misura, garantendo

a tutti i richiedenti la copertura economica delle domande ammissibili". Nei prossimi mesi verranno attivati altri

strumenti per sostenere l'efficientamento energetico delle imprese e di quei comuni, ancor più fragili, con popolazione

inferiore ai 2 mila abitanti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Turismo, test per Pasqua. Pienone a Genova, complici le crociere

Centro storico pieno di visitatori: ci si prepara con le festività e si guarda alla

stagione balneare Acquario e porto Antico: un test per il turismo pasquale

complice anche l'arrivo delle crociere. Il centro di Genova diventa un crogiolo

di lingue da tutto il mondo: Genova e la Liguria si preparano ad accogliere i

turisti di Pasqua, una cartolina da presentare con la bella stagione alle porte.

Rai News

Genova, Voltri
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Efficientamento edifici degli enti locali, arrivano altri due milioni di euro

In particolare, l'agevolazione regionale concessa sotto forma di contributo a fondo perduto a copertura massima del
70% degli investimenti, chiusa lo scorso 14 marzo, era rivolta a quei Comuni con popolazione compresa tra i 2 mila
e i 40 mila abitanti, alle Province, alla Città Metropolitana di Genova, alle agenzie regionali, alle Autorità di Sistema
Portuale, agli Enti Parco e alle Camere di Commercio.

"Regione Liguria stanzia ulteriori 2,33 milioni di euro per la riduzione dei

consumi e il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici pubblici

liguri". A dirlo è l'assessore regionale allo Sviluppo economico Andrea

Benveduti, proponente della delibera che approva il rifinanziamento del bando

dell'azione 2.1.1 del Por Fesr 2021-2027 dedicato all'efficientamento

energetico degli enti locali. In particolare, l'agevolazione regionale concessa

sotto forma di contributo a fondo perduto a copertura massima del 70% degli

investimenti, chiusa lo scorso 14 marzo, era rivolta a quei Comuni con

popolazione compresa tra i 2 mila e i 40 mila abitanti, alle Province, alla Città

Metropolitana di Genova, alle agenzie regionali, alle Autorità d i  Sistema

Portuale, agli Enti Parco e alle Camere di Commercio. "Consumare meno e

produrre meglio. È la rotta che stiamo indicando da tempo a cittadini, imprese

ed enti pubblici per provare a far fronte all'impennata dei prezzi energetici -

sottolinea l'assessore Benveduti - L'efficienza energetica, in questo senso, è

una frontiera concreta di risparmio e di sviluppo che abbiamo sostenuto in

passato con la precedente programmazione dei fondi Fesr e che

continueremo a sostenere in futuro con il nuovo settennato. E la dimostrazione è questo primo bando, che ha raccolto

l'interesse di 14 enti pubblici e una contribuzione regionale richiesta che è andata di gran lunga oltre i 3,8 milioni di

euro stanziati". "Come promesso - aggiunge Benveduti - non abbiamo esitato un attimo e in poche settimane

abbiamo rifinanziato la misura, garantendo a tutti i richiedenti la copertura economica delle domande ammissibili. Una

risposta tempestiva dell'assessorato che consentirà di migliorare le prestazioni degli edifici pubblici dei comuni e degli

enti locali richiedenti di almeno una classe energetica, con un risparmio almeno del 30% rispetto all'attuale situazione".

"Il nostro impegno non finisce certamente qui, nei prossimi mesi attiveremo strumenti analoghi per sostenere

l'efficientamento energetico delle imprese e di quei comuni, ancor più fragili, con popolazione inferiore ai 2 mila

abitanti".

Citta della Spezia

La Spezia



 

domenica 02 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 1 5 1 9 8 6 1 § ]

La Spezia, Sommariva incontra il console generale degli Stati Uniti

Il presidente dell'AdSP, Mario Sommariva, incontra il console generale degli USA a Milano, Robert Needham.

LA SPEZIA - Il console generale degli Stati Uniti a Milano, Robert Needham,

in visita all'Autorità di Sistema del Mare Ligure Orientale, ha incontrato il

presidente dell'ente Mario Sommariva. Durante l'incontro sono stati affrontati

temi di reciproco interesse riguardante i progetti di ammodernamento del

porto della Spezia grazie ai fondi del PNRR e delle opportunità di

investimento per le imprese statunitensi.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Windsurf: il tira e molla di Eolo fa entrare nel vivo il "Ballanti Saiani"

Quattro prove al mattino per i piccoli e una pomeridiana per i grandi. Pubblico in spiaggia e sulla diga per godersi lo
spettacolo delle regate

RAVENNA - Una seconda giornata baciata dal sole ma segnata anche dalle

bizze di Eolo quella che si è conclusa ieri pomeriggio all'Adriatico Wind Club,

circolo organizzatore della prima tappa di Coppa Italia Techno293, valida per

l'assegnazione del Trofeo "Memorial Ballanti Saiani 2023", iniziata ieri e di

scena nelle acque di Porto Corsini fino a domani pomeriggio. Le regate

hanno avuto il pubblico delle grandi occasioni. Il sabato soleggiato ha

richiamato tanta gente sulla spiaggia e sulla diga del porto di Ravenna per

assistere allo spettacolo di quasi 200 veloci tavole a vela con l'enorme

"Princess Island" della MSC Crociere a fare da sfondo all'entusiasmante

show. Nella mattinata sono state disputate quattro manches nella flotta dei

piccoli (CH3, CH4, Experince) e solo due fra i grandi dei raggruppamenti

Under13, Under15, Under17 e Plus. Nel primo pomeriggio, la Giuria ha fatto

rientrare a terra tutti i concorrenti, tenendo in stand by il gruppo dei surfisti più

grandi. L'attesa è durata poco perché il vento è ruotato a destra nel corso del

pomeriggio, stendendo sul litorale ravennate uno Scirocco di oltre 10 nodi.

Condizione ritenuta dal Comitato ideale per completare il programma

giornaliero nei raggruppamenti Under13, Under15, Under17 e Plus. I velisti di casa, più brillanti anche oggi con venti

deboli, hanno sofferto nel rinforzo della manche pomeridiana. Negli Under13 Tommaso Vallini è scivolato in quinta

posizione, perdendo il podio. Fra gli Under15 Alessandro La Sala e Allister Bocccnegra sono rispettivamente

21esimo e 38esimo. I primi di ogni raggruppamento della classifica provvisoria: CH3- 1. Chiara Marras (LNI Ostia)

CH4 -1. Greta Alesi (CV Sferrcavallo) EXP - 1. Lorenzo Maddaloni (Windsurfing Club Cagliari) U13 - 1. Curzio Riccini

(CS Bracciano) Plus - 1. Marco Guida di Ronza (Circolo Surf Torbole) U15 - 1. Luca Pacchiotti (FV Malcesine) U17 -

1. Riccardo Poledrini (Winsurfing Club Cagliari Domenica, giorno di chiusura, sono in programma 4 prove con inizio

alle ore 11 e nel pomeriggio la premiazione conclusiva a cui parteciperanno Giulio Saiani, papà di Dalia, una delle due

surfiste scomparse alla cui memoria è dedicato il Trofeo (l'altra è Lorenza Ballanti). Prevista la presenza anche del

segretario nazionale della classe Techno293, Ivan Oprandi, del presidente FIV Emilia Romagna, Manlio De Boni, e del

presidente Proloco Porto Corsini, Orio Rossi.

emiliaromagnanews.it

Ravenna
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7 nuovi binari a sinistra del Candiano per spostare le merci dalla stazione al porto

Lo scalo consentirà di adottare un nuovo modello di esercizio ferroviario che apporterà notevoli benefici e, in
particolare, consentirà di delocalizzare la sosta dei treni merci pericolose rispetto alla situazione attuale

Lo scalo merci in sinistra Candiano sarà potenziato grazie al ripristino della

funz iona l i tà  de l la  b re te l la  d i  co l legamento  t ra  la  l i nea  Cas te l

Bolognese/Faenza-Ravenna e lo scalo. Lo scalo consentirà di adottare un

nuovo modello di esercizio ferroviario che apporterà notevoli benefici e, in

particolare, consentirà di delocalizzare la sosta dei treni merci pericolose

rispetto alla situazione attuale, in cui la sosta avviene all'interno dello scalo

attuale in ambito urbano. Il progetto definitivo di riattivazione del collegamento

dello scalo merci pericolose sulla dorsale sinistra Candiano alle linee

ferroviarie Castel Bolognese-Ravenna, Faenza-Ravenna e Ferrara-Ravenna è

stato depositato presso l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro-Settentrionale, che effettuerà l'istruttoria di tale procedura e costituisce

l'autorità competente all'approvazione del progetto definitivo mediante

conferenza di servizi indetta dalla stessa Autorità, al fine della localizzazione

delle opere pubbliche di interesse statale in oggetto, in quanto rientranti

all'interno del Piano regolatore portuale di Ravenna.

Ravenna Today

Ravenna
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Torna il maltempo: allerta meteo arancione per il vento forte

Allerta gialla per stato del mare e criticità costiera dalla mezzanotte tra

domenica e lunedì Sarà attiva dalla mezzanotte tra oggi, domenica 2 aprile, e

domani, lunedì 3 aprile, fino a quella successiva, nel territorio del comune di

Ravenna, l'allerta numero 36, arancione per vento, gialla per stato del mare e

criticità costiera, emessa dall'Agenzia regionale di protezione civile e da

Arpae Emilia-Romagna. In particolare per lunedì 3 aprile sono previsti venti

nord-orientali di burrasca moderata (62-74 Km/h) o forte (75-88 km/h) con

possibili rinforzi o raffiche di intensità superiore, su tutto il crinale appenninico

e sull'intero settore centro-orientale della regione. Inoltre si prevede mare

agitato al largo e condizioni del mare sotto costa che possono generare

localizzati fenomeni di ingressione marina ed erosione del litorale. L'allerta

completa si può consultare sul portale Allerta meteo Emilia-Romagna (

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ ) e anche attraverso twitter

(@AllertaMeteoRER); sul portale sono presenti anche molti altri materiali di

approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo

le allerte meteo, nella sezione "Informati e preparati" ( http://bit.ly/allerte-

meteo-cosa-fare ). "Raccomando - dichiara il sindaco Michele de Pascale - di mettere in atto le opportune misure di

autoprotezione, fra le quali, in questo caso, fissare gli oggetti sensibili agli effetti del vento o suscettibili di essere

danneggiati; non accedere a moli e dighe foranee e prestare particolare attenzione nel caso in cui si acceda alle

spiagge". La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di

allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da

ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i

soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si

trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Livorno, sequestrati 53 kg di cocaina in porto, tre arresti

Porto di Livorno, tre uomini di nazionalità albanese sorpresi mentre di notte scaricavano da un container decine di
panetti di cocaina.

LIVORNO - Rilevante sequestro di cocaina nel porto di Livorno operato dalla

Guardia di Finanza e dai funzionari ADM del locale Reparto Antifrode

dell'Ufficio delle Dogane, operazioni coordinate dalla Procura della

Repubblica di Livorno. A destare i sospetti i movimenti in piena notte attorno

ad un container. Tre uomini di nazionalità albanaese sono stati colti in

flagranza di reato mentre stavano scaricando decine di panetti di cocaina

pura da un container proveniente dal Sud-America.. I tre sono statti arrestati e

condotti nel carcere di Livorno. Lo stupefacente, per un totale 53 kg di

cocaina suddivisa in decine di panetti, per un valore di oltre 10 milioni di euro.

I tre uomini sono stati, quindi, arrestati e tradotti in carcere a Livorno. Lo

stupefacente, dopo essere stato campionato e analizzato dal locale

Laboratorio Chimico dell 'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, su

disposizione della Procura della Repubblica verrà distrutto presso

l'inceneritore e così strappato alle piazze di spaccio ove avrebbe fruttato, alla

criminalità organizzata.

Corriere Marittimo

Livorno
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Dal record dei rimpasti a quelli del porto: le occasioni da non perdere

Mentre si apre una settimana di intensa attività politica soprattutto in vista

dell'ennesimo rimpasto - un record - preferiamo fare alcune riflessioni sulle

opportunità ancora tutte da cogliere per Civitavecchia, il suo porto ed il suo

territorio. A proposito di record, dalla Florida arrivano previsioni top per le

crociere, in cui il Porto di Roma la farà sempre da padrone sullo scacchiere

nazionale, con un numero di crocieristi mai raggiunto in precedenza (2,8

milioni, stimati prudenzialmente) e che sarà più di quanto riusciranno a fare

insieme il secondo e il terzo scalo nazionale, rispettivamente Genova e

Napoli, doppiati da Civitavecchia che si confermerà al vertice europeo

insieme a Barcellona e nella top ten mondiale. Sul fronte infrastrutturale sono

in arrivo oltre 200 milioni di euro dal Pnrr per il completamento del piano

regolatore portuale. Altre risorse sono state richieste dal Comune di

Civitavecchia, in primis per l'operazione Fiumaretta-Italcementi attraverso il

fondo immobiliare. E' notizia di ieri che il progetto della Cfft, proprietaria

dell'interporto, è risultato vincente nel bando della Regione Lazio sulla

produzione/stoccaggio e distribuzione di idrogeno, per il quale già il porto di

Civitavecchia lo scorso anno diventò la prima Hydrogen valley portuale italiana. Enel - sia pure nel silenzio

dell'amministrazione comunale - sta delineando, al netto della ripresa della produzione energetica dal carbone dovuta

alla guerra in Ucraina, il suo futuro sul territorio tra rinnovabili e logistica, auspicando che possa essere situata qui la

seconda giga-factory del solare, visto il successo di quella da poco avviata a Catania. Insomma, prospettive concrete

di ripresa e programmazione di un presente e futuro diversi per la città, a fronte delle quali però non si può non tornare

a scrivere di come quelle che avrebbero dovuto essere delle priorità per il Pincio siano ancora ferme al palo. A partire

dal Marina Yachting, progetto partito nel 2015, per il quale dopo la delibera di consiglio comunale prima "dimenticata"

in un cassetto e poi votata ormai quasi un anno fa, tutto è ancora quasi fermo, mentre a Fort Lauderdale "Porti di

Monaco" non solo ha presentato il porto turistico "Cala del Forte" di Ventimiglia, acquistato nel 2016 (un anno dopo

che venne avviato l'iter del Roma Marina Yachting) e inaugurato nel 2021, ma anche il progetto di realizzare la

ristrutturazione del "Porto Vecchio" di Sanremo, dove intanto un mese fa la società monegasca è entrata con una

partecipazione del 20%. Fino agli strumenti urbanistici da riadottare per il retroporto, dove un qualsiasi potenziale

investitore interessato non potrebbe che essere dirottato a Tarquinia, come del resto già accaduto ad esempio con il

nuovo centro logistico della Conad. E dulcis in fundo le Terme, che a sentire qualcuno erano già "cosa fatta" nel 2019,

subito dopo l'insediamento della giunta Tedesco, e per le quali ancora non è stata mossa una virgola, se non per

"stoppare", senza nemmeno prenderlo

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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in considerazione un progetto - quello dell'imprendi tore del settore Marco Sensi - che lungi dall'essere in

concorrenza con il grande impianto pubblico termale, costituirebbe intanto un importante "primo passo" per il turismo

termale e non solo e per il rilancio dell'immagine stessa di Civitavecchia. Speriamo che a occuparsi di tutti questi

fondamentali aspetti per lo sviluppo del territorio non debba essere la prossima amministrazione, ma che qualche

segnale concreto possa arrivare già nei prossimi mesi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Da super Battilocchio alla sporca faccenda, tutto in sette giorni

Settimana intensa. E interessante. Come sempre più di sempre. Anche e

soprattutto effervescente. Mezzi di comunicazione continuamente in

fermento, piede schiacciato sull'acceleratore e via notizie a tutta velocità. Non

fai in tempo a divorare quella che si trova in "apertura" che te ne trovi altre di

"spalla" a "taglio alto" e via dicendo che non permettono di tirare il fiato

neppure per un attimo. Inutile cercare di stilare una classifica riservata agli

articoli più o meno allettanti. Sono stati questi sette giorni pieni come non mai

e segnatamente due servizi han fatto la gioia della presente rubrica che si

nutre di quel che succede in questa nostra bella città d'incanto. A scuotere

l'interesse ci ha pensato subito il quotidiano "La Provincia" con sei colonne

impreziosite da: 1)occhiello così confezionato "Transizione Energetica / Ieri

l'audizione alla Camera. Resta invariato il phase out; 2) titolo: "Enel conferma:

logistica a Civitavecchia"; 3) catenaccio: "L'onorevole Battilocchio incalza il

territorio per garantire le risposte necessarie". Eh sì, niente male. Notizia

maiuscola che apre uno squarcio d'azzurro intenso per futuro ormai prossimo

giacché "il piano di phase out delle centrali a carbone - viene incastonato nel

pezzo -resta invariato: oltre alla chiusura entro il 2025 prevede rinnovabili e sistemi di accumulo". Quindi delizia pura

per gli ambientalisti , nemici giurati dei combustibili fossili e ottimismo galoppante, pancia a terra, da parte delle nuove

generazioni che disporranno di una splendida chance in più per coronare i propri sogni grazie alle maggiori possibilità

di trovare occupazione. E larghissimo merito va attribuito al deputato "forzista" Alessandro Battilocchio (a proposito,

complimentissimi per essere stato nominato da Berlusconi responsabile nazionale della macchina elettorale), che s'è

speso senza esitazione alcuna perché si arrivasse ad un "dopo carbone" in maniera ottimale e che proprio a fine

audizione alla Camera dei Deputati ha dichiarato: "c'è oggi l'esigenza di ragionare con urgenza e determinazione con

la creazione di attività produttive durature e in grado di dare una risposta ai lavoratori e alle aziende dell'indotto". Poi

la sottolineatura più importante che l'establishment di Palazzo del Pincio non può né deve assolutamente far cadere

nel vuoto: "Durante detta audizione sono emersi due aspetti fondamentali: la necessità di nuove aree di sviluppo

industriale e la partenza di Enel Logistics. Per quanto concerne essenzialmente il primo punto va richiesta una

riflessione insieme alle istituzioni locali poiché abbiamo impellente bisogno di spazi pronti per insediamenti specie

CivOnline
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nella zona retro portuale". Altro giro altra notizia e qui siamo alle dolenti note. Che non smettono di far pensare che

Civitavecchia ormai a livello nazionale (e non è un'esagerazione) deve essere considerata una sconfinata pattumiera

dove è possibile conferire tutto il peggio possibile e immaginabile. A cominciare, naturalmente !, dalla "monnezza".

Che guarda caso la Capitale avrebbe deciso di riversare all'interno del nostro scalo marittimo
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in uno spazio gestito dalla Seport. Quest'idea grandiosa (sic!) avrebbe illuminato la mente della dirigenza della

municipalizzata Ama che si occupa di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani nel territorio

capitolino. Il quale, si sa, versa in evidenti e gravissime difficoltà e , in attesa dell'ancora lontanissimo impiego del

termovalorizzatore o inceneritore che dir si voglia, ha bisogno di trovare una soluzione per scongiurare una violenta

crisi che di certo non farebbe sguazzare in un brodo di giuggiole il sindaco Gualtieri. Di qui l'accordo, da quel che è

trapelato, tra Ama e Amsterdam. E cioè: nel megaimpianto della capitale olandese avverrebbe il tanto agognato

smaltimento dell'immondizia, stoccata prima nel porto e poi spedita in treno. Per la cronaca il "trasferimento" si

effettuerebbe ogni settimana e in questo stesso lasso di tempo, puntuali come un cronometro svrizzero spacca

secondi, nella nostra città o meglio nello scalo arriverebbero (per essere ammassati) novecento tonnellate di rifiuti.

Duro il Primo Cittadino, Ernesto Tedesco: "Semmai non giungesse una secca smentita, assumeremo provvedimenti

idonei ad impedire questo ennesimo schiaffo alla nostra città" (Civonline, 30 Marzo). Sulla stessa lunghezza d'onda il

titolare dell'ambiente Manuel Magliani: "Restituiamo al mittente un'ipotesi di turismo dei rifiuti e torniamo a chiedere

con forza che sia rispettato il principio di prossimità" (ibidem). Un commento ? Presto detto: apprezzabile la dura

reazione del Sindaco, addirittura meritevole di una standing ovation l'assessore per il suo "vaffa" tanto subliminale

quanto elegante. E nell'attesa degli sviluppi di questa "sporca" faccenda, un paio di domande. 1) E' stato riportato dai

giornali testualmente "Ama e Amsterdam hanno trovato l'accordo" e allora c'è da chiedersi se sia logico e naturale o

esattamente e totalmente il contrario che Palazzo del Pincio non ne sapesse niente; 2) se si parla di un'area che si

trova sotto l'egida della Seport significa forse che la stessa Seport fosse al corrente dell'operazione con l'Adsp

all'oscuro ? Buon tutto a tutti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, rimosse le ultime barche di una famiglia criminale che occupavano l'area del lido
Mappatella abusivamente

NAPOLI - Sono state rimosse le ultime barche che occupavano la rotonda

Diaz abusivamente, nell'ambito di un'operazione di contrasto all'illegalità

condotta dalla Guardia Costiera di Napoli. Un'azione che va avanti da mesi, e

che ora ha visto la rimozione forzata delle ultime imbarcazioni di proprietà di

una nota famiglia criminale grazie alla sinergia Polizia Marittima della Guardia

Costiera di Napoli diretta dall'Ammiraglio Pietro Vella e dall'Autorità d i

Sistema Portuale Napoli. Martedì, invece, toccherà agli ultimi 'sopravvissuti' di

Mergellina, spiaggia Sant'Antonio, dove un'altra famiglia criminale aveva

occupato abusivamente facendo soprusi anche a danno dei pescatori.

"Un'operazione importante che lancia un segnale forte contro l'illegalità e

l'occupazione abusiva di moli. Un fenomeno, spesso legato alla camorra, che

combattiamo da anni. La strada da seguire è quella intrapresa dalla Guardia

costiera: lotta senza sosta. Occorre ripulire ogni sito occupato abusivamente

da questi criminali, impedendogli i loro loschi affari e restituendo le aree alla

comunità". Lo hanno detto Francesco Emilio Borrelli, deputato di Alleanza

Verdi-Sinistra, Gianni Caselli e Lorenzo Pascucci, consiglieri della I

Municipalità.

Napoli Village

Napoli
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SBARCHI CONTINUI La nave della Ong aveva soccorso 92 persone a largo della Libia. Altre trenta
salvate dalla Capitaneria a Pozzallo

Alla Ocean Viking assegnato il porto di Salerno

ANG. BAR. Le autorità italiane hanno assegnato il porto di Salerno a Ocean

Viking, la nave di Sos Mediterranee con a a bordo 92 migranti soccorsi nel

Mediterraneo. Il porto, afferma la ong, dista 450 miglia nautiche (833 km)

dall'area in cui si trova la nave e il quadro meteorologico in peggioramento

potrebbe avere un impatto sulle condizioni dei migranti, già vulnerabili, durante

la lunga navigazione.

La nuova normativa varata dal governo italiano prevede che le navi delle ong si

rechino nel porto che viene indicato loro e che non compiano «salvataggi

multipli», ovvero che dopo il primo soccorso si dirigano subito verso la costa

per non prolungare inutilmente la permanenza in mare dei migranti. Le ong,

invece, ogni volta contestano il porto che viene loro assegnato, mentre

vorrebbero dirigersi solo in Sicilia o al massimo in Calabria, e solo quando lo

ritengono più opportuno, magari quando sono riusciti a riempire tutta la nave

dopo aver compiuto più soccorsi nell'arco di vari giorni.

La Ocean Viking, che come detto sbarcherà i migranti a Salerno, ha soccorso

92 persone, tra cui 9 donne e 40 minori non accompagnati, che viaggiavano su un gommone sovraccarico e sgonfio

in acque internazionali al largo della Libia. Intanto, una trentina di profughi a bordo di un barchino sono stati soccorsi

ieri da una motovedetta della Capitaneria di porto a 80 miglia da Pozzallo.

Una volta completato il salvataggio, è rientrata a Pozzallo attorno alla mezzanotte.

A dover affrontare la pressione maggiore non è solo la Sicilia, ma anche la Calabria, tanto che il governatore Roberto

Occhiuto, intervistato dal Corsera, si è sfogato così: «Non voglio nascondere di essere preoccupato. Perché la

Calabria nei prossimi mesi rischia di essere travolta. E già nelle ultime settimane la pressione è stata alta». Poi ha

spiegato: «Parlano i numeri. Nel 2022 sono approdati da noi 18mila migranti. In realtà, molti di più perché spesso qui

arrivano alla spicciolata.

L'altro giorno a Roccella Jonica è arrivato un peschereccio.

A bordo c'erano 650 persone, senza nessun avviso da parte di Frontex». E a proposito della cabina di regia che si

riunirà domani a Palazzo Chigi, ha aggiunto: «A parte il Cara di Crotone, non è che in Calabria lo Stato abbia poi una

gran presenza su questo tema. Io spero che possa arrivare un aiuto in modo non solo da poter far fronte a una

situazione difficile, ma anche per trasformarla in opportunità».

Il Tempo

Salerno
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Migranti, Ocean Viking soccorre 92 persone al largo della Libia

Tra loro nove donne e una quarantina di minori non accompagnati. La nave diretta a salerno

92 migranti sono stati salvati dalla Nave Ocean Viking della Ong Sos

Mediterranee al largo delle coste libiche, mentre tentavano di attraversare il

Mediterraneo per raggiungere l'Europa a bordo di un gommone sovraffollato

e quasi completamente sgonfio. Tra loro nove donne e circa 40 minori non

accompagnati. Alcuni hanno riportato ustioni da carburante. La Ocean Viking

sta trasportando i migranti al porto di  Salerno. © Copyright LaPresse -

Riproduzione Riservata.
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La Ocean Viking diretta verso Salerno con 92 migranti a bordo

Fra essi anche 40 minori non accompagnati. Il porto campano è stato designato come luogo di sbarco

Arriveranno a Salerno le 92 persone soccorse dalla Ocean Viking. Tra esse

nove donne e circa 40 minori non accompagnati. I migranti si trovavano su un

gommone sgonfio in acque internazionali al largo della Libia. Il porto d i

Salerno è appunto stato designato come porto di sbarco dal ministero

dell'Interno. "Il meteo peggiora, temiamo che la navigazione possa colpire

negativamente i naufraghi", ha fatto sapere con una nota la Ong Sos

Méditerranée.
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Secondo sbarco di migranti a Salerno nel 2023: in arrivo la Ocean Viking

L'imbarcazione - fa sapere la Ong - ha a bordo 92 migranti soccorsi a salvati

nel Mara Mediterraneo Nuovo sbarco di migranti a Salerno. Le autorità

italiane hanno assegnato il porto salernitano a Ocean Viking , la nave di Sos

Mediterranee che ha a bordo 92 migranti soccorsi a salvati nel Mediterraneo.

L'avviso Il porto - afferma la Ong - dista 450 miglia nautiche (833 km) dall'area

in cui si trova la nave e il quadro meteorologico in peggioramento potrebbe

avere un impatto sulle condizioni dei migranti, già vulnerabili, durante la lunga

navigazione. Si tratta del secondo sbarco di migranti nel 2023 nel porto della

nostra città.

Salerno Today
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Processione in mare: mercoledì la via crucis nel porto di Brindisi

Giunge alla sua III edizione la via crucis nelle acque del porto di Brindisi,

promosso dalla parrocchia Cattedrale di Brindisi in collaborazione con diverse

realtà brindisine. Avrà luogo mercoledì 5 aprile, dalle ore 20.30, con punto di

partenza la scalinata Virgilio. La processione sarà trasmessa in diretta

sull'emittente Antenna Sud Extra (canale 92). Le acque del porto interno di

Brindisi fa ranno da corn ice a l la  v ia  cruc is ,  i l  t rad iz iona le  r i to  d i

commemorazione della Passione di Gesù. Su iniziativa della parrocchia

Cattedrale di Brindisi nella persona del parroco don Mimmo Roma, ma in

collaborazione con la Capitaneria di Porto, la Lega Navale, il comando dei

vigili del fuoco e altri enti e associazioni brindisine. Prenderà avvio alle ore

20.30 dalla scalinata Virgilio per poi proseguire nelle sette stazioni, affidate

alla cura di alcune delle realtà caratterizzanti la vita del porto. Il rito sarà

trasmesso in diretta su Antenna Sud Extra (canale 92). Ancora una volta, la

cittadinanza avrà modo di raccogliersi in uno dei luoghi più importanti ed

evocativi della propria città, vivendo un rito simbolo della cristianità.

Brindisi Report

Brindisi
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Bilancio positivo per i porti di Sistema della Sardegna alla fiera internazionale delle
crociere

Passeggeri in risalita, ma anche nuovi programmi dei gruppi armatoriali per il mercato isolano

Cagliari - Previsioni di crescita su larga scala e tante nuove opportunità per la

Sardegna. Sono i primi risultati positivi della missione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna a Fort Lauderdale per il Seatrade Cruise

Global, fiera internazionale dedicata all'industria delle crociere che ritorna in

scena dopo 3 lunghi anni di sospensione dovuta alla pandemia. Per

l'occasione, il Presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, e la responsabile

Marketing, Valeria Mangiarotti, hanno portato in vetrina il Sistema Sardegna

con tutte le sue potenzialità in termini di offerta turistica crocieristica,

infrastrutturale e di servizi. Strategia fondamentale, specialmente in un

momento di fermento del mercato che vede, per il 2023, meno navi sul

Mediterraneo, ma una crescita esponenziale dei passeggeri, con previsioni

che hanno già superato i bilanci più che positivi del 2019. Gli scali sardi, ospiti

del rinnovato padiglione Italia di Assoporti - inaugurato, per l'occasione, dallo

stesso Presidente Massimo Deiana, insieme ai colleghi delle altre AdSP e alla

viceconsole d'Italia a Miami - proseguono, quindi,il trend di ripresa e la scalata

dell'indice di gradimento delle compagnie. In particolare, ad esito dei colloqui

con la compagnia nel corso della fiera, si riaffaccerà sull'Isola il gruppo Carnival UK, con possibilità, già dal prossimo

anno, di testare nuove toccate su Cagliari ed Olbia. Ma è nell'immediato che arrivano i primi risultati: già da ottobre

2023, la Costa Crociere ritornerà sul porto olbiese dell'Isola Bianca con la Pacifica, per uno scalo esplorativo mirato a

sondare il gradimento della clientela su una nuova tipologia di tour.Così come, conferme dalla compagnia arrivano

anche per lo scalo di Santa Giusta - Oristano, per il quale sono due, attualmente, gli approdi programmati per la

stagione in corso, sempre a titolo di test per una programmazione sui porti sardi che potrebbe crescere in maniera

esponenziale, aggiungendosi ai 27 approdi già consolidati su Cagliari. Conferme sulle programmazioni attuali e future

anche da parte di MSC (presente al momento solo ad Olbia), Scenic Luxury Cruises & Tours, Seadream Yacht Club, e

Salenshi p. Quest'ultima compagnia, dedicata al settore delle expedition cruises, con già all'attivo diversi scali su

Porto Torres (con le navi Island Sky e HebrideanSky), invierà nei porti di competenza i responsabili dei settori itinerari

ed escursioni per consolidare la presenza nei prossimi anni. "Il ritorno in presenza alla più importante fiera

internazionale del mercato crocieristico ha restituito ottimismo e dato la giusta spinta all'attività promozionale dell'Ente

che, per questi ultimi tre anni, ha proseguito comunque sottotraccia attraverso gli unici canali di contatto concessi dai

protocolli sanitari - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - E' un momento di

particolare fermento per il settore, di ricerca di novità e di voglia di svago per una clientela sempre più esigente.

Dinamiche che ben si conciliano con i nostri punti di forza, con porti e territori ancora inesplorati
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e pronti infrastrutturalmente ad accogliere le navi presenti nel Mediterraneo.Chiudiamo, quindi, positivamente questa

prima esperienza di normalità e proseguiamola nostra attivitàcon rinnovato entusiasmo, forti di nuovi accordi ed

importanti stimoli per lo sviluppo,negli scali di competenza, di un settore che, già dal 2023, siamo certi darà grandi

risultati".

Ship Mag

Cagliari
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Bollinato il decreto per il Ponte sullo Stretto: confermato l'altezza limite a 65 metri per le
navi

L'opera è costituita da 6 corsie stradali, 3 per ciascun senso di marcia (2 + 1 emergenza) e 2 binari ferroviari, per una
capacità dell'infrastruttura pari a 6.000 veicoli/ora e 200 treni/giorno. Federlogistica aveva lanciato l'allarme per le
grandi navi

di Redazione SHIPPING ITALY 2 Aprile 2023 Via libera al "Decreto Ponte'

per la nuova infrastruttura che collegherà le due sponde dello stretto che

divide Sicilia e Calabria: "Gli uffici hanno terminato gli ultimi approfondimenti,

sostanzialmente confermando il testo che era stato approvato in Consiglio dei

Ministri lo scorso 16 marzo con la formula 'salvo intese' " si legge in una nota

del Ministero dei trasporti. "Il costo per la realizzazione del ponte e di tutte le

opere ferroviarie e stradali di accesso su entrambe le sponde è oggi stimato

in 10 miliardi" informa il dicastero guidato da Matteo Salvini. "Con il

completamento dell'alta velocità nelle due regioni e la messa in esercizio del

Ponte - aggiunbge - si stima un dimezzamento dei tempi di percorrenza da

Roma a Palermo oggi pari a 12 ore, di cui un'ora e mezza per il solo

traghettamento dei vagoni. Un risparmio significativo per i cittadini, le

imprese, la logistica". Per il governo Meloni il Ponte sullo Stretto rappresenta

un'opera strategica per il completamento delle reti transeuropee di trasporto e

si inserisce nel tracciato del Corridoio multimodale Scandinavo-Mediterraneo.

L'attraversamento stabile sullo stretto è stato progettato secondo lo schema

del ponte sospeso. Il progetto tecnico attualmente disponibile consiste in circa 8.000 elaborati e prevede una

lunghezza della campata centrale tra i 3.200 e i 3.300 metri, a fronte di 3.666 metri di lunghezza complessiva

comprensiva delle campate laterali, 60,4 metri larghezza dell'impalcato, 399 metri di altezza delle torri, 2 coppie di

cavi per il sistema di sospensione, 5.320 metri di lunghezza complessiva dei cavi, 1,26 metri come diametro dei cavi

di sospensione, 44.323 fili d'acciaio per ogni cavo di sospensione, 65 metri di altezza di canale navigabile centrale

per il transito di grandi navi, con volume dei blocchi d'ancoraggio pari a 533.000 metri-cubi. Recentemente, a

proposito proprio dell'altezza sotto al ponte, il presidente di Federlogistica Luigi Merlo aveva chiesto che fosse

progettato e costruito con un'altezza maggiore di 65 metri perchè avrebbe impedito il transito alle navi portacontainer

e da crociera di ultima generazione già oggi impiegate nel Mediterraneio costringendole a circumnavigare la Sicilia.

L'opera è costituita da 6 corsie stradali, 3 per ciascun senso di marcia (2 + 1 emergenza) e 2 binari ferroviari, per una

capacità dell'infrastruttura pari a 6.000 veicoli/ora e 200 treni/giorno. Il progetto prevede inoltre l'utilizzo

dell'infrastruttura ferroviaria per dare vita ad un servizio di trasporto pubblico locale tra le due città di Messina e

Reggio Calabria. Sempre il Ministero dei trasporti informa che il ponte è stato progettato con una resistenza al sisma

pari a 7,1 magnitudo della scala Richter, con un impalcato aerodinamico di "terza generazione" stabile fino a velocità

del vento di 270

Shipping Italy
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km/h. A maggio del 2021 l'allora ministro Enrico Giovannini aveva tramesso ai presidenti del Senato della

Repubblica e della Camera dei Deputati la relazione finale del Gruppo di lavoro tecnico avviato dal precedente

esecutivo per valutare gli eventuali sviluppi del progetto del sistema di attraversamento stabile dello Stretto di

Messina. L'analisi offriva dati e informazioni interessanti su quello che oggi è il mercato del trasporto marittimo di

merci e persone che riguarda i collegamenti fra la Sicilia e il resto d'Italia. Il paragrafo dedicato alla "domanda di

passeggeri e merci e servizi di trasporto di potenziale interesse del collegamento stabile dello Stretto di Messina"

spiegava ad esempio che la Sicilia, collegata con il continente europeo innanzitutto con una serie di servizi di

navigazione effettuati in modalità Ro-Ro (roll-on/roll-off) per il trasporto di passeggeri, auto, mezzi pesanti e

semirimorchi, mostra i seguenti numeri in termini di domanda (trasporto di mezzi pesanti per via marittima, con

esclusione dell'attraversamento dello Stretto): "Nel 2019 sono stati trasportati 624.246 mezzi pesanti, in prevalenza

verso la Campania (276.290) e la Liguria (173.682). I collegamenti con i porti della Campania costituiscono una quota

rilevante (44%) del totale e mostrano quindi che un collegamento stabile attraverso lo Stretto potrebbe servire,

almeno in parte, questo segmento di traffico". A proposito invece dei collegamenti marittimi di attraversamento dello

Stretto (ripartite prevalentemente tra i porti di Villa S. Giovanni e Reggio Calabria per quanto riguarda la sponda

continentale e fra i porti di Messina e  Tremestieri per la Sicilia) i servizi offerti dai diversi operatori marittimi

consentono di erogare quasi 100 mila corse/anno garantendo l'attraversamento di passeggeri, veicoli privati, veicoli

merci e carri ferroviari. Cinque le compagnie di navigazione che effettuano servizi di cabotaggio marittimo sullo

stretto di Messina: Blu Jet, Meridiano Lines, Bluferries, Rfi e Caronte & Tourist. "Complessivamente i servizi oggi

offerti con un tempo di navigazione di 20-30 minuti, oltre ai perditempo di accesso, attesa e uscita dai terminali di

trasporto nonché di rottura di carico, consentono il transito annuo di oltre 10 milioni di passeggeri, circa 1,8 milioni di

automobili, circa 800.000 veicoli merci pesanti (camion), oltre 5 milioni di tonnellate di merci e 60 mila carri ferroviari"

si legge nel documento. Sommando i flussi di traffico per rotta di attraversamento, come evidenziato nella tabella

successiva, si rileva che il collegamento Messina - Villa San Giovanni è di gran lunga il più utilizzato dai passeggeri e

dai veicoli leggeri, mentre i veicoli pesanti si distribuiscono tra Messina e Tremestieri, anche per l'orientamento della

amministrazione di Messina a deviare il traffico pesante fuori dalla città. La rotta Messina - Reggio Calabria, servita in

prevalenza da mezzi veloci è al servizio per lo più del traffico locale.
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Le perplessità di Assiterminal sull'approccio italiano all'elettrificazione delle banchine

L'Associazione guarda all'accordo europeo sui carburanti alternativi ed esprime molte perplessità sull'approccio
italiano all'elettrificazione delle banchine, si interroga sugli effetti competitivi di una pianificazione non armonica del
cold ironing nei porti nazionali.

ROMA - L'accordo provvisorio sul - Alternative Fuel Infrastructure Regulation)

raggiunto la scorsa settimana fra Parlamento e Consiglio europei, non

convince neppure Assiterminal ( così come le associazioni armatoriali) che in

una nota stampa esprime perplessità e preoccupazioni in merito alla

questione cold ironing . La voce dei Terminalisti Portuali Nazionali rispetto

all'approccio italiano al cold ironing sottolinea la mancanza di chiarezza sugli

aspetti di natura tecnico-operativa ma anche di metodo Scrive l'Associazione

: « Cold ironing: sensazioni a caldo» - « Non siamo ancora parte dei tavoli

tecnici avviati al MIT, ma ci hanno rassicurato che saremo coinvolti! La

sensazione, al momento, è che si debbano ancora chiarire molti aspetti

tecnici, operativi, di costo, ma quello che ci preoccupa è anche il metodo con

cui si intende approcciare alla fase esecutiva Partiamo da un dato certo: 700

milioni di euro destinati a creare i presupposti per "l'allaccio alla corrente di

navi in banchina" Dobbiamo partire dal presupposto che ci sia stata

sicuramente un' analisi attenta dei fabbisogni di potenza (prospettica) e uno

studio preliminare dei lay out di porti e banchine (con una visione di medio

periodo). Dalla bozza del DDL concorrenza (art.5) e dai documenti di analisi che girano qualche perplessità sorge! Da

non addetti ai lavori sorgono almeno alcune domande spontanee: a seconda delle potenze erogabili sia l'infrastruttura

che il modello operativo cambiano , cambiano le imposizioni fiscali in base alla fonte di produzione dell'energia

erogata , l'utente finale - la nave - può accedere al libero mercato (?) , quanto l a scelta di un modello operativo o di

infrastrutturazione può in cidere sulla competitività di un porto e quanto il terminalista subisce o deve essere parte

attiva di queste scelte? Chi sarà titolato ad attaccare la spina e quali saranno i requisiti per farlo? Ma soprattutto: i

tempi di realizzazione e le modalità di costruzione del modello di erogazione (compresa ovviamente la struttura dei

costi) saranno lasciati a ciascuna AdSP o saranno oggetto di una pianificazione armonica sotto la regia di un unico

soggetto? Assiterminal da tempo stà provando a inserire chiaramente il concessionario portuale come parte attiva

della comunità energetica portuale : mica peraltro; è evidente che la capacità di erogare il servizio di cold ironing sarà

sempre di più un elemento competitivo al pari della accessibilità del terminal , al pari della sua capacità operativa di

imbarcare e sbarcare merci o passeggeri! Non solo: è evidente che devono essere semplificate e incentivate

procedure e misure funzionali alla transizione energetica per l'approvigionamento di energia "pulita" anche per le

proprie utenze che servono ad alimentare gru, mezzi di movimentazione, parchi reefer, edifici e servizi. Non ne

facciamo solo un tema di costo puro ma di sostenibilità dei
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nostri business all'interno dei tessuti urbani vicino ai quali operiamo. Ne parleremo anche nel corso del ma non ci si

può certo fermare solo a fare convegni su questo tema». Conclude Assiterminal «Abbiamo avviato un confronto

informale con l'armamento e con i colleghi delle altre associazioni terminalistiche e più approfondiamo più siamo

consapevoli delle complessità del tema: vorremmo evitare una rincorsa come quella che stiamo continuando a fare

sull'aumento dei canoni concessori».
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Taglio delle emissioni delle navi, obiettivo -80%

C'è l'accordo europeo. I gas serra delle navi dovranno essere ridotti del 2% entro il 2025, del 6% entro il 2030, fino a
raggiungere l'80% dal 2050

La riduzione decisa a Bruxelles nei regolamenti sui carburanti marittimi sarà

graduale. Il taglio delle emissioni sarà obbligatorio, seppur ridotto della metà,

anche per i tragitti su rotte che arrivano o partono da porti extraeuropei. Le

navi con stazza lorda superiore a 5.000 dovranno ridurre l'intensità delle

emissioni di gas serra del 2% a partire dal 2025, del 6% a partire dal 2030,

fino a raggiungere l'80% a partire dal 2050. E' l'effetto dell'accordo sul nuovo

regolamento per i  carburant i  mari t t imi ,  raggiunto dal la not te da

Europarlamento, Consiglio e Commissione europea. I target si applicano per

tutta l'energia utilizzata a bordo nei o tra i porti dell'Ue, e per il 50%

dell'energia utilizzata nei viaggi in cui il porto di partenza o di arrivo è al di

fuori dell'Ue. Il regolamento sui carburanti marittimi fissa limiti massimi per

l'intensità annua di gas a effetto serra dell'energia utilizzata da una nave. Gli

obiettivi riguardano non solo le emissioni di CO2, ma anche di metano e

protossido di azoto durante l'intero ciclo di vita dei carburanti. L'accordo

integra la decisione di includere le emissioni del trasporto marittimo nel

sistema di scambio di quote di emissione della CO2 dell'Ue (Ets), e completa

il pacchetto per ridurre le emissioni del trasporto marittimo. Nell'Ue, ricorda Bruxelles, il trasporto per via navigabile ha

generato dal 3 al 4% delle emissioni totali di CO2 nel 2021. Nonostante un calo dell'attività nel 2020 a causa della

pandemia di coronavirus, le emissioni del settore riprenderanno a crescere, a causa dell'aumento della domanda di

materie prime e degli scambi globali via container.
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